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opure da Domiziano . E  quanto egli foffe alieno dal Succiar il fan-
(a) Capito!, gue de' Sudditi, lo fece ben vedere ( a ) con levar via tutti gli ac- 

Antonino cufatori ? c]ie abbondavano in altri tem p i, perchè toccava loro la
quarta parte delle condanne . Però fotto di lui il Fifco fece poche 
faccende. Avea quello ufato in addietro d’ ingoiarle Soltanze di que’ 
G overnatori, Giudici ed altri Miniflri , contra de’ quali o le C o ­
munità o i privati arelTero intentate querele per danari indebita­
mente prelì nel loro U fiz io . Antonino reflituì a i lor F ig liuo li!  
beni confiscati, con obbligo nondimeno di rifare a i Provinciali il 
danno ad effi dato. Nè egli fu mai veduto accettar eredità a lui la-
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(b) Zonar. Sciate da chi avea de’ F ig liuo li. Se s’ ha da credere a Zonara ( b ) ,  
in Ann ali j . eg]f bruciò ed abolì il SenatusconSulto Satto da Giulio CeSare , con

cui era proibito il far testamento , in cui non foffe lalciata all’ era­
rio della Repubblica una determinata parte dell’ eredità. Parla an-

(c) Pan fa -  che Paufania ( c ) d ’ una Legge , per cui chi avea la Cittadinanza Ro- 
niasi.s. mana per privilegio , Senza che quella Si ilendelfe a i  Suoi Figliuo­

l i ,  r  eredità Sua dovea palTare ad altri C ittad in i, o pure al FiSco, 
rellandone privi elfi Suoi F ig liu o li . Ma Antonino più riguardo a- 
vendo alle Leggi dell’ umanità , che all’ altre inventate dall’ avari­
zia de’ Principi c a tt iv i , v o l le , che ne’ lor Figli paffaffe 1’ eredità 
patern a .
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L Je s to  Omulo, o Omullo ConSole quel medelimo è , che 
abbiam veduto di Sopra di genio Satirico e maligno. Può effe- 
re , che Antonino non avelie a male la libertà del di lui parla­

re, anzi prendeffe per buffonerie gultole i di lui motti p iccanti, o pu­
re che co i benefizj volelìè guadagnar la di lui tagliente lingua in 
Suo favore . D a  molti Letterati vien creduta data in quell ’ Anno

(c) Eufeb. la Lettera ( d )  di Antonino Pio a varie Città dell’ Alia in favor de’ 
fìat ih e CriH iani, comandando di non inferir loro molelfia per cagion 
c/j], ' 4’ delia loro Religione , ma Solamente in caSo d’ altri delitti vietati 

dalla L egge  comune. Altri han preteSo, eh’ efla Lettera f a  ài M ar­
co Aurelio Augulio ? e però Ipettante a gli Anni del Suo Imperio.
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